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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
ISTITUTO COMPRENSIVO “M. VIRGILI” - RONCIGLIONE 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di I grado - Via delle Vigne s.n.c. 
Codice Mecc. - VTIC81000L - C.F. 90056720569 – Codice Univoco Ufficio: UFLQ7T 

Tel. 0761/625012- e-mail: vtic81000l@istruzione.it - vtic81000l @pec.istruzione.it 

 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Scuola primaria 
 

Anno Scolastico .................. 

 
   Classe........... Sezione............ . 

 
Team docenti 
   
   

   
   

 Alunno DSA 

 Alunno BES 
 Non certificato 
 Certificato 

 

1. DATI  RELATIVI  ALL'ALUNNO 

Cognome e nome  

Data e luogo di nascita  

 
Diagnosi specialistica 1 
 

 

Redatta da ............... presso.......................................... 

in data ························· 

Interventi riabilitativi (TERAPIA) 

Effettuati da......................................con frequenza .................. 

Nei giorni  

GIORNI ORARIO 

  

  

  

 

Specialista/i di riferimento................................................................... 
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Informazioni dalla famiglia 

 
 
 
 
 
 
 

Aspetti emotivo- affettivo- 
motivazionali 2-3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Caratteristiche percorso 
didattico pregresso 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altre osservazioni 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note 
1. Informazioni ricavabili da certificazione diagnostica e/o colloqui con lo specialista 
2. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi) approccio agli 

impegni scolastici (è autonomo, necessita di azioni di supporto...) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il 
materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro) 

3. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema ... 
4. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e\o informazioni desunte da griglie 

osservative (continuità con ordini o classi precedenti di scuola). 
5.  Rilevazione delle specifiche difficoltà che l'alunno presenta e dei suoi punti di for
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2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 
(Le informazioni possono essere ricavate dalla certificazione diagnostica, dall'osservazione sistematica 

dei docenti, e/o da prove standardizzate eseguite in classe) 

 

LETTURA 

 Diagnosi Osservazione 

VELOCITA’ 
 molto lenta 
 lenta 
 scorrevole 

 molto lenta 
 lenta 
 scorrevole 

CORRETTEZZA 

 adeguata 
 non adeguata 

(confonde/inverte/s
ostituisce/omette 
lettere o sillabe). 

 adeguata 
 non adeguata 

COMPRENSIONE 

 scarsa 
 essenziale 
 globale 
 completa-analitica 

 scarsa 
 essenziale 
 globale 
 completa-analitica 

SCRITTURA 

 Diagnosi Osservazione 

TIPOLOGIA ERRORI DETTATO 

 fonologici 
 non fonologici 

(ortografici) 
 fonetici 

 fonologici 
 non fonologici 

(ortografici) 
 fonetici 

PRODUZIONE TESTI: 
- IDEAZIONE 
- STESURA 
- CORRETTEZZA 

  
 

 adeguata parziale non 
adeguata 

 adeguata parziale non 
adeguata 

 adeguata parziale non 
adeguata 

 

  
 

 adeguata parziale non 
adeguata 

 adeguata parziale non 
adeguata 

 adeguata parziale non 
adeguata 

 

                 leggibile 
GRAFIA    
                 tratto 

 Leggibile poco leggibile non 
leggibile 

 

 

 premuto leggero ripassato 
incerto 

 Leggibile poco leggibile non 
leggibile 

 

 

 premuto leggero ripassato 
incerto 

CALCOLO 

 Diagnosi Osservazione 
Difficoltà visuospaziali (es. 
quantificazione 
automatizzata) 
 

 espresso 
 talvolta 
 mai 

 espresso 
 talvolta 
 mai 

Recupero di fatti numerici 
(es. tabelline) 

 raggiunto 
 parziale 
 non raggiunto 

 raggiunto 
 parziale 
 non raggiunto 

Automatizzazione 
dell'algoritmo procedurale 

 raggiunto 
 parziale 
 non raggiunto 

 raggiunto 
 parziale 
 non raggiunto 

Errori di processo numerico 
(negli aspetti cardinali e 
ordinali nella corrispondenza 
tra numero e quantità) 

 spesso 
 talvolta 
 mai 

 spesso 
 talvolta 
 mai 
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Uso degli algoritmi di base 
del calcolo scritto e a mente. 

 adeguato 
 parziale 
 non adeguato 

 adeguato 
 parziale 
 non adeguato 

Capacità di problem solving 
 adeguata 
 parziale 
 non adeguata 

 adeguata 
 parziale 
 non adeguata 

 

Comprensione del testo di un 
problema. 
 

 

 adeguata 
 parziale 
 non adeguata 

 adeguata 
 parziale 
 non adeguata 

ALTRI DISTURBI 
ASSOCIATI 

 Diagnosi Osservazione 
  

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note 

1. Certificazione diagnostica 
2. Prove standardizzate e/o semistrutturate 

3. Osservazione sistematica (lettura subvocalica, segue con il dito, tempo impiegato in relazione alla 

media della classe nella lettura ............. ) 
4. Schede di autovalutazione (come leggo ... come scrivo ... come studio ....................... ) 
5. Livelli di competenza nella lettura e scrittura 
6. Comprensione dei messaggi orali e scritti 

7. Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, 

analitica, valutativa) 
8. Competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfologica e sintattica) 
9. Leggere e scrivere correttamente i numeri, imparare le tabelline, eseguire calcoli scritti ...
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3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

 

□ Collaborazione e partecipazione1 

□ Relazionalità con compagni/adulti 2 

□ Frequenza scolastica 

□ Accettazione e rispetto delle regole 

□ Motivazione al lavoro scolastico 

□ Capacità organizzative 3 
 
Note 

1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico, .... 

2. Sa relazionarsi, interagire, ... 

3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro, .... 
 

 

4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO NELLO STUDIO 
Sottolinea, identifica parole-chiave  spesso 

 talvolta 
 mai  

Costruisce schemi, mappe o diagrammi  spesso 
 talvolta 
 mai 

Utilizza il computer o il tablet  spesso 
 talvolta 
 mai 

Usa strategie di memorizzazione   spesso 
 talvolta 
 mai 

 
5. MODALITÀ DI AFFRONTARE IL TESTO SCRITTO 

 
computer   spesso 

 talvolta 
 mai  

schemi   spesso 
 talvolta 
 mai 

correttore ortografico   spesso 
 talvolta 
 mai 

 
6. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COMPITO ASSEGNATO  
ricorre all'insegnante per spiegazioni  spesso 

 talvolta 
 mai  

ricorre ad un compagno  spesso 
 talvolta 
 mai 

è autonomo  spesso 
 talvolta 
 mai 
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7. STRUMENTI UTILIZZATI 

□ Fotocopie adattate 

□ Strumenti informatici 

□ Schemi e mappe 

□ Appunti scritti al PC 

□ Registrazioni 

□ Materiali multimediali 

□ Testi con immagini 

□ Testi con ampie spaziature 

□ Altro............................................ 
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8- MISURE DIDATTICHE PER DISCIPLINA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ADEGUAMENTI STRATEGIE MATERIALI/STRUMENTI VERIFICHE 

□ programma di classe 

□ programma semplificato per il raggiungimento 

di obiettivi minimi 
 

□ altro........................................................ 

□ adattamento □ testi adattati □ semplificato 
competenze/contenuti 

□ differenziazione interventi 

didattici 

□ affiancamento/guida 

nell'attività comune 

□ attività di piccolo gruppo e/o 

laboratoriali 

□ tutoraggio 

□ altro......................................... 

□ glossari disciplinari 

□ tabelle della memoria 

□ tabella dei caratteri 

□ tabella forme verbali 

□ tabella analisi qrammaticale 

□ tabella analisi logica 

□ mappe 

□ software didattici 

□ prove V/F, scelte multiple, 

completamento 

□ programmate 

□ graduate 

□ tempi di verifica più lunghi 

□ l'uso di mediatori didattici 

durante le interrogazioni 

(mappe - schemi - immagini) 

□ eventuale testo della verifica 

 
□ dizionari elettronici 

□ traduttore digitale 

□ consegne tradotte 

scritta in formato digitale e/o 

stampato maiuscolo 

□ lettura del testo della verifica 

scritta da parte dell'insegnante o 
 □ altro.................................... tutor 

  □ riduzione/selezione della 

  quantità di esercizi nelle 

  verifiche scritte 
  □ prove orali in compensazione 

  alle prove scritte 
  □ altro........................... 

IT
A

L
IA

N
O
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IN
G

L
E

S
E

  

 
 
 
 

 
 

 
 

 

ADEGUAMENTI STRATEGIE MATERIALI/STRUMENTI VERIFICHE 

□ programma di classe 

□ programma semplificato per il raggiungimento 

di obiettivi minimi 
 

□ altro........................................................ 

□ adattamento □ testi adattati □ semplificate 

competenze/contenuti 

□differenziazione interventi 

didattici 

□ affiancamento/guida 

nell'attività comune 

□ attività di piccolo gruppo e/o 

laboratoriali 

□ tutoraggio 

□ altro......................................... 

□ glossari disciplinari 

□ tabelle della memoria 

□ tabella dei caratteri 

□ tabella forme verbali 

□ tabella analisi qrammaticale 

□ tabella analisi logica 

□ mappe 

□ software didattici 

□ prove V/F, scelte multiple, 

completamento 

□ programmate 

□ graduate 

□ tempi di verifica più lunghi 

□ l'uso di mediatori didattici 

durante le interrogazioni 

(mappe - schemi - immagini) 

□ eventuale testo della verifica 

 
□ dizionari elettronici 

□ traduttore digitale 

□consegne tradotte 

scritta in formato digitale e/o 

stampato maiuscolo 

□ lettura del testo della verifica 

scritta da parte dell'insegnante o 

 □ altro.................................... tutor 

  □ riduzione/selezione della 

  quantità di esercizi nelle 

  verifiche scritte 

  □ prove orali in compensazione 

  alle prove scritte 

  □ altro........................... 
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ADEGUAMENTI STRATEGIE MATERIALI/STRUMENTI VERIFICHE 
 

□ programma di classe 

□ programma semplificato per il raggiungimento 

di obiettivi minimi 

□ altro........................................................ 

□ adattamento 
competenze/contenuti 

□ differenziazione interventi 

didattici 

□ affiancamento/guida 

nell'attività comune 

□ attività di piccolo gruppo e/o 

laboratoriali 

□ tutoraggio 

□ testi adattati  

□ tabelle della memoria 

□ tavola pitagorica 

□ tabelle delle formule o delle 

misure 

□ computer 

□ tabella fasi svolgimento 

problema 

□ calcolatrice 

□ testi adattati 

□ mappe 

□ altro........................... 

□ semplificate 

□ prove V/F, scelte multiple, 

completamento 

□ programmate 

□ graduate 

□ tempi di verifica più lunghi 

□ uso del computer/calcolatrice 

□ l'uso di mediatori didattici 

□ altro......................................... 
durante le interrogazioni 

(mappe - schemi - immagini) 

 □ lettura del testo della verifica 

 scritta da parte dell'insegnante o 

 tutor 

 □ riduzione/selezione della 

 quantità di esercizi nelle 

 verifiche scritte 

 □prove orali in compensazione 

 aIle prove scritte 

 □ altro....................................... 

M
A

T
E

M
A

T
IC

A
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SCIENZE 

 

 

 

GEOGRA

FIA 

 

 

 

STORIA 

 

ADEGUAMENTI STRATEGIE MATERIALI/STRUMENTI VERIFICHE 

□ programma di classe 

□ programma semplificato per il raggiungimento 

di obiettivi minimi 

□ altro........................................................ 

□ adattamento □ uso di materiali differenziati 
per fissare graficamente 
informazioni specifiche 

□ sintesi, schemi, mappe per lo 

studio 

□ cartine geografiche e storiche 

□ computer (enciclopedia 

informatica multimediale, siti e 

sw didattici) 

□ testi scolastici con allegati CD 

ROM 

□ altro....................................... 

□ semplificate 
competenze/contenuti 

□ differenziazione interventi 

didattici 

□ affiancamento/guida 

nell'attività comune 

□ attività di piccolo gruppo e/o 

laboratoriali 

□ prove V/F, scelte multiple, 

completamento 

□ programmate 

□ graduate 

□ tempi di verifica più lunghi 

□ l'uso di mediatori didattici 

□ tutoraggio 
durante le interrogazioni 

□ altro......................................... 
(mappe - schemi - immagini) 

□ eventuale testo della verifica 

 scritta in formato digitale e/o 

 stampato maiuscolo 

 □ lettura del testo della verifica 

 scritta da parte dell'insegnante o 

 tutor 

 □ riduzione/selezione della 

 quantità di esercizi nelle 

 verifiche scritte 

 □ prove orali in compensazione 

 alle prove scritte 

 □ altro....................................... 
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ADEGUAMENTI STRATEGIE MATERIALI/STRUMENTI VERIFICHE 

□ programma di classe 

□ programma semplificato per il raggiungimento 

di obiettivi minimi 

□ altro........................................................ 

□ adattamento □ uso di materiali differenziati 

□ sintesi, schemi, mappe per lo 

studio 

□ computer 

□ testi scolastici con allegati CD 

ROM 

□ altro....................................... 

□ semplificate 

competenze/contenuti 

□ differenziazione interventi 

didattici 

□ affiancamento/guida 

nell'attività comune 

□ attività di piccolo gruppo e/o 

laboratoriali 

□ prove V/F, scelte multiple, 

completamento 

□ programmate 

□graduate 

□ tempi di verifica più lunghi 

□ l'uso di mediatori didattici 

□ tutoraggio 
durante le interrogazioni 

□ altro......................................... 
(mappe - schemi - immagini) 

□ eventuale testo della verifica 

 scritta in formato digitale e/o 

 stampato maiuscolo 

 □ lettura del testo della verifica 

 scritta da parte dell'insegnante o 

 tutor 

 □ riduzione/selezione della 

 quantità di esercizi nelle 

 verifiche scritte/grafiche 

 □ altro....................................... 

A
R

E
A

 E
S

P
R

E
S

S
IV

A
/T

E
C

N
IC

A
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9. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INCLUSIVE 

□ Incoraggiare l'apprendimento collaborativo 

□ favorire le attività a coppie, in piccolo gruppo e il tutoraggio 

□ promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere "al fine di imparare ad 
apprendere" 

□ privilegiare l'apprendimento esperienziale e laboratoriale "per favorire l'operatività e allo 
stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa" 

□ sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative 

□ sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento 

□ individuare mediatori didattici che facilitano l'apprendimento (immagini, schemi, mappe ... ) 
 

10. MISURE DISPENSATIVE 
Nell'ambito delle varie discipline l'alunno viene dispensato: 

□ dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell'apprendimento); 

□ dalla lettura ad alta voce; 

□ dai tempi standard  

□ dal copiare dalla lavagna; 

□ dalla dettatura di testi; 

□ da un eccesivo carico di compiti; 

□ dallo studio mnemonico delle tabelline; 

□ dallo studio della lingua straniera in forma scritta. 
 
 

11. STRUMENTI COMPENSATIVI 
L'alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari: 

□ tabelle, formulari, procedure specifiche ... sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti 

□ calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 

□ computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 

□ risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali ... ) 

□ software didattici free 

□ tavola pitagorica 

□ computer con sintetizzatore vocale 
 

N.B. - Si ricorda che le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro 
conoscenze. 

 
12. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

□ interrogazioni programmate 

□ compensazione con prove orali di compiti scritti 

□ uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali 

□ valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma 

□ programmazione di tempi più lunghi per l'esecuzione di prove scritte 

□ prove informatizzate
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13. PATTO CON LA FAMIGLIA 

 
Si concordano: 

□ riduzione del carico di lavoro a casa e a scuola 

□ distribuzione settimanale del carico di lavoro, 

□ modalità di presentazione delle attività 

 
• le modalità di aiuto a casa: 

□ chi..................... 

□ per quali attività/discipline segue il bambino nello studio.................................... 
 

• l’utilizzo anche a casa degli strumenti compensativi utilizzati a scuola 
 

• le interrogazioni programmate 
 
La famiglia 

⎯ collabora con la scuola, al fine di attivare un percorso che porti l’alunno alla consapevolezza e 
all’accettazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi utili al raggiungimento del 
successo scolastico 

 
La scuola garantisce 

⎯ Dispensa dallo svolgere più prove di verifica in tempi ravvicinati  

⎯ Riduzione del carico di lavoro settimanale e  di compiti pomeridiano 

⎯ Utilizzo del registro digitale per permettere alla famiglia di essere sempre al corrente sui compiti 
pomeridiani assegnati e sulla programmazione delle interrogazioni e verifche 

 

Insegnanti di classe   

 
Referente DSA/Bes 

___________________________________ 
___________________________________   
___________________________________    
___________________________________ 
___________________________________ 
___________________________________ 
___________________________________  
___________________________________        
 
GENITORI STUDENTE 

                                                                                      
___________________________________        _________________________ 
 
 
 
 
Dirigente scolastico 


